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LA VERSIONE MODERNA
DEL PROBLEMA MENTE-CORPO
NACQUE QUANDO GLI STUDIOS!
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OGG! IL CERVELLO OCCUPA LO STESSO
RUOCLO CHE ERA OCCUPATO
DALL/ANIMA NEL SECOLO XVII

LA RAPPRESEN-
TAZIONE COSCIENTE
DEL MONDO ESTERNO

SOGGETTO

A VOLTE QUANDO UN PROBLEMA
SEMBRA TOTALMENTE INSOLLU-
BILE, VALE LA PENA DI CONSI-

DERARE DELLE ALTERNATIVE:

PER ESEMPIO, LA

SEPARAZIONE TRA

SGG E OGa!

OGCETTO

QUALI SONO LE IPOTESI
SBAGLIATE CHE TUTTI
CONTINLANO A FARE?

LA COSCIENZE HA LUOGO
DPENTRO IL CERVELLO, O
ALMENO DENTRO IL CORPO.

IL MONDO E! FATTO DI OGGETTI

E OGNUNO DI QUESTI OGGETTI HA

PROPRIETA! ALULTONOME RISPETTO
AGLI ALTRI. IL CERVELLO E' LINO
Dl QUESTI OGGETTI.

MOLTA OTTIMA 2228,
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SFORTUNATAMENTE
SE QUESTE
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NON ESISTE
NESSLINA PROVA
CHE IL CERVELLO DA

SOLO SIA
IN GRADO DI
PRODURRE
LA COSCIENZA.
TUTTO IL CONTENUTO
FENOMENICO PERIVA
DAL MONPO ESTERNO.
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ESPERIENZA

(( /i »

—~

—

FORSE
ESISTE LN
ALTRO MODO
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IL PROBLEMA AFFRONTARE INSIEME
MENTE-CORPO LE TRE IPOTESI

NOI SAPPIAMO CHE ESISTE LINA CATENA DI EVENTI TRA IL MONDO
ESTERNO E IL CERVELLO. QUESTA CATENA DI EVENTI E/
FISICAMENTE E CAUSALMENTE CONTINUA. NON ESISTE ALCLINA
PORTA MAGICA TRA GLI EVENTI ESTERNI E IL MONDO MENTALE,
PORTA CHE TRASFORMI L'INFORMAZIONE IN SIGNIFICATO.
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PARLIAMO DEL SECONDO PROBLEMA:
LA REALTA' E' VERAMENTE FATTA SOLO
Dl OGGETTI E DI COSE?
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NATURALI

1 ATTIVITA’ NELRALE

LA REALTA!, COME
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SEMPRE DINAMICA.
E' FATTA DI EVENTI
E PROCESS| CHE
ACCADONO NEL
TEMPO, NON DI
ENTITA! STATICHE E
FISSE.
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LUOGO ALL/INTERNO DEL CORPO LIMANO
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E ORA L/ULTIMA
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ELICLIDE E NEWTON SLIGGERIRONO DLE IPOTES!

UTILI, MA POCO ADERENTI ALLA REALTA’

1) LA NOZIONE DI PUNTO PRIVO DI DIMENSIONE
NELLO SPAZIO -

2) LA NOZIONE DI ISTANTE PRIVO DI DURATA
NEL TEMPO
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ORA POSSIAMO L ABBANDONIAMO LA TRADIZIONALE SEPARAZIONE

RIMETTERE NESSLJNA TRA SOGGETTO E OGGETTO.
INSIEME -~ TRSEPARAZ'ONE NON C'E! NEMMENO BISOGNO DELLA
| PEZZI DEL g A SOGs E ocs RAPPRESENTAZIONE PER FARE DA INTERMEDIARIA!

PUZZLE IN LN
NUOVO ORPINE!
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REALTA! OGGETTIVA ED ESPERIENZA NON SONO
CHE DUE PROSPETTIVE SIMMETRICAMENTE
INSUFFICIENTI E PARZIALI ...
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IN MODO ANALOGO, SOGGETTO E

OGGETTO SONO PARTE DI LN PROCESSO
FISICO E SONO DESCRIZIONI PARZIALI
Dl UN FENOMENO LUNITARIO

INVECE DI PRENDERE IN CONSIDERAZIONE SOLTANTO LA

PARTE NEURALE DI TUTTO IL PROCESSO, SUGGERISCO [E]
Dl PRENDERE IN CONSIDERAZIONE L/INTERA CATENA PROCESSO)
FISICA CHE VA DAL MONDO AL CERVELLO m ED @I:]
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EN | LIMITI DEL CORPO O QUELLI DEL CERVELLO
PN SONO CONFINI CHE NON DELIMITANO |
% s{ PROCESS! FISICI CHE LNISCONO IL MONDO
ESTERNO ALL/ATTIVITA! NELIRALE.
P /f PERCHE' NON PRENDERE IN CONSIDERAZIONE
R QUESTO INSIEME PIL! AMPIO DI FENOMENI E
3 S DI PROCESS! FISICI?
S LA COSCIENZA POTREBBE ANDARE OLTRE IL
LIMITE DELLA PELLE ...
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THE MIND 1S
LARGER THAN THE BODY.
THE MIND 1S A COLLECTION OF
PROCESSES TAKING PLACE FROM
THE ENVIRONMENT TO THE BRAIN.
THE BRAIN IS NECESSARY BUT NOT
SUFFICIENT. OLUR EXPERIENCE
IS THE WORLD AS IT IS, NOT CONTINUITA!
A CREATION OF THE FisicA

T OGGETTO PRIMI .
2 RECETTOR!  CIRCLITI vi  v2..N B
................. NEURALI :
......... s S e
— = s SR -‘fi"‘@v S Y
ROPOPSINA SPIKES ANCORA ALTRI SPIKES
CONTINLITA! CONTINLITA! CONTINLITA! CONTINUITA!
FlsiCA FlsICA FIsICA FIsICA!

LA MENTE E' PIL! ESTESA SIA NEL TEMPO E
NELLO $PAZIO, DEI LIMITI DEL CORPO DEL
SOGGETTO-

NON FACCIAMO ESPERIENZA DI UNA

DIVERSE MOPDALITA! SENSORIALI HANNO DIVERSI
LIMITI. UTILIZZANDO  STRUMENTI  ARTIFICIALI
POSSIAMO MOPDIFICARE | CONFINI DELLA NOSTRA
ESPERIENZA E DI QUELLA PARTE DI MONDO CHE
RAPPRESENTAZIONE INTERNA, MA DEL /
E' LA NOSTRA MENTE.
MONDO STESSO.

LIOGGETTO SI CREA NEL $SUO RAPPORTO /
CON IL NOSTRO CORPO.
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MMM ... L'IDEA SEMBRA PROMET-
TENTE ... MA NON ClI SONO COSE
NELLA MIA ESPERIENZA CHE NON
SONO FISICAMENTE LI

A CON ME? COME |
SOGNI?

IL CASO PIU! SEMPLICE SEMBREREBBE ESSERE LA PERCEZIONE
QUOTIDIANA: LIOGGETTO DA PERCEPIRE E' DI FRONTE ALL/OSSERVATORE
E NON E' DIFFICILE PENSARE A LINA CONTINUITA! FISICA CON IL sU
CERVELLO. FIN QUI QUASI NESSLIN PROBLEMA.

MA CHE PIRE DI QUELLE SITUAZIONI IN CUI APPARENTEMENTE NON

C'E' NESSUN OGGETTO CON CUI ESSERE CONTINUIZ COME IL SOGNO,
LE IMMAGINI MENTALI, LE ALLUCINAZIONI, LE AFTER IMAGES, | FOSFENI?
NON SONO UN CONTROESEMPIO LETALE PER QUESTA TEORIA?

IN REALTA! LA SFIDA CHE POTREBBE ESSERE ACCETTATA E VINTA E/
MOSTRARE CHE TUTTI | CASI DI PERCEZIONE NON VERIDICA IN REALTA!
SONO CASI DI PERCEZIONE INUSUALE, MA REALE E CHE, ESTENDENDO
OPPORTUNAMENTE | CONFINI SPAZIO TEMPORALI DEI PROCESS! FISIC,
SONO TUTTI CASI DI PERCEZIONE.

cg};‘m\"g’i ;‘NNSEfi";Z %g“g:;‘/:ﬁo ANCHE NELLA MEMORIA NON E' DIFFICILE
! ! INDIWVIDUARE LUNA CONTINUITA! FISICA CON
MOLTI PROCESS!, CHE HANNO AVUTO INIZIO
MOLTO TEMPO PRIMA. MOMENTI NEL NOSTRO :ASSATO_
IL SOGNO POTREBBE ESSERE LINA FORMA E SE RICORDARE FOSSE LINA FORMA DI
DI PERCEZIONE CHE Cl CONNETTE CON PERCEZIONE POSPOSTA NEL TEMPO?
EVENTI ACCADUTI IN MOMENTI DIVERSI L'ESPERIENZA DEL PASSATO?
DURANTE LA NOSTRA VITA PASSATA.
T= - 23 GIORNI T= - 200 SEC  T= - 2 MILLISEC T= - 23 GIORNI T= - 200 SEC T= - 2 MILLISEC
T= - 63 ANNI T= - 5.55 ORE T= - 200 MILLISEC T= O T= - 63 ANNI T= - 5.55 ORE T= - 200 MILLISEC T= O T
% R é/§ I R R T B R L
| (RN | | | | | | | | | | |
S BURSUISSY
N fﬁF\ I ) I rﬁF\ Lo NNERNRN
| af1 S 5 ool L L L 11 1 ! éséééé
Lo | v 1 | |
| | | | | | | | | | | | | |
IL CERVELLO L CERVELLO IL CERVELLO IL CERVELLO IL CERVELLO IL CERVELLO
63 ANNI FA 200 SECONDI FA ADESSO 63 ANNI FA 200 SECONDI FA ADESSO!
) 4 » tempo > > tempo
SOGNO MEMORIA

E' VERO ... CI SONO
MOLTE IDEE, APPARENTEMENTE VALIDE, §I SONO RIVELATE SBAGLIATE ... MOLTI PROBLEMI DA

DISCUTERE. TUTTAVIA SI

TRATTA DI LNA IPOTES!
CHE NON S| DOVREBBE
SCARTARE A PRIOR|,
PERMETTE DI GLARDARE
@ ALLA COSCIENZA IN

Q MODO NULOVO.
Ve
E/ INFINE,

GRAZIE DI AVERMI
LETTO!!!

LA TERRA E'
PIATTAZ

LA COSCIENZA \\

E' DENTRO
GEOCENTRISMO ... IL CERVELLO? \
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